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I Rischi dell’Accordo sulla sanatoria degli osteopati : le valutazioni ADOE                                                              
 
L’ Accordo Stato-Regioni sulle verifiche delle competenze degli osteopati è a nostro avviso contestabile e 
controproducente. Questo prevede verifica marginale delle competenze e compensazioni relative soltanto a 
poche materie sanitarie di base. Nessuna verifica o integrazione è prevista per le tecniche operative e la loro 
relazione clinica e multidisciplinare sanitaria: quelli, cioè, che potremmo definire i veri ferri del mestiere 
degli osteopati. Consegue il rischio per la sicurezza e per l’evoluzione sanitaria della nuova professione. 

 
Lo stesso Accordo il cui testo è stato più volte rimaneggiato senza alcun confronto e intesa collegiale presso 
il tavolo inter-ministeriale delle rappresentanze, penalizza ancor più la prospettiva evolutiva dell’Osteopatia 
in quanto scienza e professione nazionale. Conseguenza della sanatoria indistinta di migliaia di osteopati in 
esercizio appare il drastico ridimensionamento delle attività a questi consentite, limitate al generico 
trattamento manuale preventivo senza specifica indicazione terapeutica. Pare verificarsi, cioè, il tentativo di 
riportare l’Osteopatia italiana nel settore del benessere anziché negli ambiti della medicina generale e 
specialistica in termini multidisciplinari. Palese è, pertanto, la contraddizione con la legge identificativa della 
professione (n.3/2018, art.7) e, ancor più, con le prassi sanitarie internazionali ben descritte dai Rapporti 
O.M.S. e dalla Norma europea EN 16686. Se malauguratamente questo Accordo dovesse diventare Legge, 
ancor più rispetto al passato si configurerebbe il rischio di abusi, contestazioni e nuovi conflitti inter-
professionali.  
 
La nostra Associazione propone la stesura di un testo del Decreto che consenta all’Osteopatia di evolvere 
anziché restare perennemente ai margini della Sanità, al più confusa con le medicine alternative di 
competenza medica. Nel nostro ruolo statutario tecnico-scientifico proponiamo verifiche più rigorose dei 
professionisti e compensazioni mediante coinvolgimento dei Provider Nazionali ECM specializzati nel 
settore. Considerate le proroghe da tre a cinque, e poi ancora a sei anni, della durata del periodo di latenza 
degli osteopati presso Elenco speciale ad esaurimento, tale soluzione pare essere maggiormente fattibile e 
assai più utile qualitativamente e quantitativamente rispetto al riferimento esclusivo universitario.  
 
Sempre per garantire futuro all’Osteopatia italiana, altro adeguamento della norma si propone nel più 
dettagliato riferimento alle attività pregresse dei professionisti, da monitorarsi non solo in specifici termini 
fiscali ma anche di qualificato esercizio senza contestazioni, di accreditamenti pregressi e di attestazioni 
formali di pratica clinica interdisciplinare sanitaria.  
 
Grazie per l’attenzione,  

 
Luigi CIULLO  – Presidente ADOE                                                                                           Como, il 21 marzo 2026 


